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Budapest: 
la distensione 
esige ampie 

lotte unitarie 
L'intervento di Ponomariov e dei delegati 
polacco, jugoslavo, spagnolo e romeno 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 20 

I lavori della riunione pre­
paratoria della Conferenza 
del partiti comunisti d'Euro­
pa sono proseguiti oggi in 
una atmosfera di positiva in­
tesa e di grande apertura al­
le altre forze politiche, demo­
cratiche e popolari del conti­
nente. Particolare attenzione 
è stata, dedicata alla necessi­
tà di favorire un proficuo svi­
luppo del processo di disten­
sione in atto e la sua esten­
sione al piano militare. 

La necessità di approfondi­
re lo scambio, di esperienze 
e di opinioni iniziato a Var­
savia è stata sottolineata dal 
compagno Ponomariov, mem­
bro candidato dell'Ufficio po­
litico del PCUS, il quale ha 
sottolineato che non si può 
andare verso un sistema di 
sicurezza con l'Europa divisa 
in blocchi contrapposti sem­
pre più armati e ha posto 
pertanto l'esigenza del supe­
ramento dei blocchi stessi 

Faticoso varo 
alla CEE del 
progetto di 
aiuti alle 

zone montane 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 20 

Un progetto per la conces­
sione di aiuti diretti agli agri­
coltori delle zone montane 
meno favorite è stato varato 
dalla Commissione CEE nel 
corso della sua ultima riu­
nione. La proposta si basa su 
una « mappa » delle - zone 
agricole e montane della 
CEE, elaborato su indicazione 
dei governi nazionali, con al­
cune rettifiche da parte della 
commissione. E' stata proprio 
l'elaborazione di questa «car­
tina» uno dei maggiori sco­
gli alla definizione della pro­
posta: ciascun governo tende­
va infatti . ad . ampliare. le 
aree del proprio paese' inte­
ressate agli aiuti. 

Le ultime difficoltà sono 
cadute in seguito all'accetta­
zione, da parte francese, di 
una considerevole riduzione 
delle richieste iniziali, con 
l'esclusione di un centinaio 
di comuni che il governo di 
Parigi voleva precedentemen­
te che fossero inseriti nel 
progetto. Nella stesura fina­
le l'Italia è il paese nel qua .̂ 
le le zone interessate sono 
più numerose: alcune regio­
ni (Valle d'Aosta, Trentino-
Alto Adige, Abruzzo, Basili­
cata, Sardegna) potremmo 
utilizzare gli aiuti per tutto 
o quasi il loro territorio. 

In generale, nella comuni­
tà tali finanziamenti saran­
no disponibili per circa un 
quarto della superficie agri­
cola complessiva e riguarde­
ranno oltre un milione di 
aziende agricole e il proget­
to prevede che il fondo agri­
colo europeo (FEOGA), Se­
zione « Orientamento », con­
tribuisca «a fondo perduto» 
per il 50*0 alle spese degli 
Stati membri, nelle regioni 
previste, relative a indenniz­
zare la minore produttività 
di quelle zone dovuta a fat­
tori naturali. Inoltre, lo stes­
so FEOGA parteciperà per 
11 25<"à alle spese risultanti 
da progetti di investimento 
per la modernizzazione delle 
strutture aziendali, per atti­
vità turistiche o artigianali 
complementari a quella agri­
cola. ecc. In totale, si preve­
de che le spese a carico del­
la comunità per il complesso 
di questi aiuti si aggireran­
no sui 12G miliardi di lire. 

Non dovrebbero comunque 
rendersi necessari bilanci 
suppletivi per il progetto: 
nell'attuale bilancio CEE esi­
stono infatti già i mezzi fi­
nanziari necessari, in buona 
parte costituiti da residui 
provenienti da precedenti 
esercizi (la cosiddetta «riser­
va Mansholt». ad esempio 
equivale da sola a oltre 100 
miliardi di lire). H progetto 
dell'esecutivo verrà discusso 
e, con ogni probabilità, de­
finitivamente approvato nel 
corso dei consigli CEE dei 
ministri dell'agricoltura, che 
si terranno nel prossimo me­
se di gennaio, congiuntamen­
te alle decisioni dei prezzi 
agricoli per la prossima cam­
pagna. 

Fra i punti su cui si pre­
vede una maggiore discus­
sione vi sarà la quota di con­
tributi a carico del FEOGA: 
la Germania federale, secon­
do fonti attendibili, si ap­
presterebbe a contestare il 
contributo del 50% e propor­
rebbe una percentuale di 
aiuti CEE limitata al 30%. 
Superata quest'ultima diffi­
coltà — e i rappresentanti 
del governo italiano debbo­
no impedire che lo sia in 
senso peggiorativo — il mec­
canismo diverrà operante. Si 
tratterà solo di porre riso­
lutamente in atto gli adem­
pimenti nazionali, come sem­
pre necessari per l'utilizza-., 
zione di questo tipo di stru­
mento CEE. 

1 timore che, per le ina­
dempienze del governo ita­
liano, ciò non avvenga in 
tempi accettabili, non è in­
fondato. ., -, 

Paolo Forcellini 

che spaccano In due 11 con­
tinente. Ponomariov ha Inol­
tre fatto presente la. neces­
sità di superare l'anticomu­
nismo e l'antisovietismo in 
quanto ideologie che favori­
scono il fascismo e la guerra 
e sono dunque nemiche della 
pace e dell'intesa fra 1 po­
poli. Rilevata l'utilità della 
definizione di un programma 
di azioni congiunte del par­
titi comunisti e operai d'Eu­
ropa, il rappresentante del 
PCUS ha posto, infine, l'ac­
cento sul problema dell'uni­
tà e dell'intesa con tutte le 
componenti del movimento 
operaio, i sindacati e i parti­
ti socialisti e socialdemocra­
tici. 

A nome del POUP, co-pro­
motore della Conferenza In­
sieme al nostro partito, ha 
parlato il compagno Babiuch 
il quale ha affermato che un 
posto centrale occupa il pro­
blema della riduzione degli 
armamenti in Europa. Par­
lando della cooperazione eco­
nomica ha rilevato quindi la 
necessità di un sistema co­
mune di cooperazlone che toc­
chi i campi delle infrastrut­
ture, dei trasporti, dell'eco­
logia, ed ha sollecitato una 
intensificazione degli scambi 
umani e di valori culturali. 
Una cooperazione sempre più 
larga, ha detto quindi il com­
pagno Babiuch, deve essere 
realizzata con i partiti social­
democratici e con il movi­
mento cattolico; si deve rea­
lizzare l'unità del lavoratori 
al di là della fede religiosa. 

Il compagno Grlickov, del­
la presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi, ha pro­
posto una polìtica di supe­
ramento dei blocchi militari 
che si basi sul rispetto del­
l'integrità territoriale e del­
la sovranità del singoli Sta­
ti, sulla rinuncia alla forza 
nelle controversie internazio­
nali e rispettando i diritti dei-
tenendo nel dovuto conto i 
diritti delle minoranze nazio­
nali e rispetti 1 diritti del­
l'uomo. La sicurezza e la pa­
ce, ha detto ancora Grlickov, 
richiedono uno sviluppo am­
pio della cooperazione econo­
mica e il superamento degli 
squilibri tra i paesi europei 
e tra questi e 1 paesi In via 
di sviluppo. Anche Grlickov 
ha sottolineato la necessità di 
stabilire sempre nuovi lega-
.mi tra ì comunisti e tutte le 
forze del progresso: organiz­
zazioni sindacali, partiti so­
cialisti e socialdemocratici, 
cattolici e tutti coloro che so­
no d'accordo sulla coesisten­
za pacifica. 

H compagno Manuel Azca­
rate, del Partito comunista 
spagnolo, ha rilevato da par­
te sua che il processo ten­
dente alla soppressione dei 
blocchi militari in Europa po­
trà avere importanti svilup­
pi dopo la positiva conclu­
sione, che si è augurato av­
venga già nella prima metà 
del prossimo anno, delia con­
ferenza per la sicurezza e la 
collaborazione. Egli ha quindi 
fatto un'ampia analisi della 
situazione spagnola sottoli­
neando l'importanza della 
realizzazione di un ampio 
fronte antifranchista che va 
dai comunisti ai socialisti, ai 
cattolici e che può aprire la 
via alla edificazione di una 
società socialista - pluralista. 
Azcarate ha quindi ripreso 
quella parte dell'intervento 
del compagno Kadar nella 
quale si sottolineava -l'indi­
pendenza e l'autonomia di 
ogni partito nell'elaborazione 
della propria linea politica. 

Anche Azcarate ha afferma­
to che bisogna realizzare il 
dialogo con le forze sociali­
ste, democratiche e cattoliche 
ed ha chiesto che buona par­
te del documento sia dedi­
cata a questo problema. Una 
conferenza dei comunisti eu­
ropei ap-jrta, egli ha detto. 
potrà essere l'occasione per 
dare nuovo slancio al movi­
mento. Essa dovrà essere pre­
parata con incontri su temi 
concreti. H rappresentante 
spagnolo ha appoggiato la 
proposta presentata in questo 
senso dal nostro partito. 

Il compagno Stefan Andrei, 
a nome del Partito comuni­
sta romeno, ha ricordato che 
il congresso del suo partito 
ha deciso la partecipazione 
alla conferenza dei partiti co­
munisti europei, conferenza 
che, ha detto, deve avere alla 
sua base i principi di indi­
pendenza e uguaglianza di 
ciascun partito, di non inter­
ferenza e di autonomia nella 
elaborazione delle singole li­
nee politiche. Andrei ha det­
to che al orntro dell'attenzio­
ne deve essere la sicurezza 
europea. Dopo aver rilevato il 
carattere positivo del nuovo 
corso aperto in Europa e la 
necessita di agire in modo da 
rendere irriversibile ia disten­
sione, egli ha osservato che il 
processo è appena all'inizio, 
che la situazione è ancora se­
ria e che esistono pericoli di 
Interventi militari. Lo svilup­
po degli armamenti non è sta­
to bloccato. Il pericolo per il 
nostro continente sta proprio 
nel fatto che qui si fronteg­
giano minacciosamente le due 
macchine belliche tecnica­
mente più evolute che la sto­
ria abbia mai visto. 

Altri temi toccati dal com­
pagno Andrei sono stati la 
necessità di lottare perché si 
determinino giusti rapporti 
tra paesi produttori e paesi 
consumatori, che permettano 
ai paesi in via di sviluppo di 
avvicinarsi ai paesi più svi­
luppati, e ' l'importanza del­
l'unità tra tutte le componen­
ti del movimento operalo e 
democratico, socialisti, social­
democratici e cattolici, per­
ché il processo di distensione 
In corso possa proseguire. 

. 'Guido Bimbi 
, > • 

Pur definendoli « congetture irresponsabili » 

Gli USA non smentiscono 
i piani contro gli arabi 

Il portavoce di Ford si è limitato a dire che il presidente non ne sa nulla - Assad: un'in­
vasione americana dei paesi petroliferi del Medio Oriente sarebbe un arto « di infinita 
stupidità » - Il primo ministro libanese: Isr aele si prepara ad invadere il nostro paese 

Per la trasformazione economica e politica del Paese 

Etiopia: i militari varano 
un «programma socialista» 

I dieci punti del documento - Le industrie alio Stato, la terra a chi la la­
vora - Politica estera antimperialista e anticolonialista 

ADDIS ABEBA, 20 
Significativa « svolta » po­

litica in Etiopia, dove il Con­
siglio militare provvisorio ha 
reso noto, a cento giorni dal­
la deposizione di Hailè Se-
lasslè, il proprio program­
ma, articolato in dieci punti. 
Si tratta di un documento 
improntato a un tono netta­
mente progressista ed antim­
perialista, che prospetta in 
sintesi la instaurazione in 
Etiopia di una «Repubblica 
socialista », fondata sulla pro­
prietà statale dell'industria, 
sull'assegnazione della terra 
a chi la lavora e su una po­
litica estera anticolonialista 
e antimperialista. La guida 
della rivoluzione — sempre 
secondo il documento — sarà 
assunta da un costituendo 
partito politico, «su base na­
zionale e socialista ». 

Come si è detto il pro­
gramma, con il quale i l , 
gruppo militare che dirige 
l'Etiopia si dà una chiara 
fisionomia e collocazione po­
litica, è articolato in dieci 
punti. Eccoli in sintesi: , 

1) L'Etiopia deve restare un 
Paese unito, senza differen­
ze etniche, religiose, lingui­

stiche o culturali, che sono 
fattori negativi nella marcia 
rivoluzionaria che 11 Paese 
persegue. 

2) L'Etiopia auspica una 
comunità economica, cultu­
rale e sociale con il Kenya, 
la Somalia e il Sudan. • 

3) Il motto della rivoluzio­
ne, «Etiopia tikdem» (Etio­
pia " innanzitutto), significa 
socialismo etiopico, cioè un 
socialismo specifico del Pae­
se, che sarà ormai la base 
politica della rivoluzione in 
corso da febbraio. 

4) Ogni amministrazione 
regionale e ogni villaggio do­
vranno gestire le proprie ri­
sorse ed essere autosuffi­
cienti. • • 

5) Un grande partito poli­
tico, animato dalla filosofìa 
rivoluzionarla >• dell'» Etiopia 
tikdem», sarà costituito su 
base nazionale e socialista. 

6) Per superare la miseria, 
tutta l'economia sarà trasfe­
rita nelle mani dello Stato. 
Tutti i beni esistenti appar­
tengono di diritto al popolo 
etiopico. Solo una certa par­
te dell'economia resterà pri­
vata, se la cosa sarà ritenuta 
di utilità pubblica. Alcuni in­
vestimenti stranieri e una cer­

ta asslstenta tecnica saranno 
ammessi finché il popolo non 
sarà In grado di gestire to­
talmente i propri affari. 

7) Il diritto di proprietà 
terriera sarà concesso unica­
mente a coloro che lavorano 
la terra. 

8) L'industria sarà gestita 
dallo Stato. Solamente alcu­
ne Imprese private ritenute 
di utilità pubblica saranno 
mantenute, finché lo Stato 
non riterrà di nazionaliz­
zarle. 

9) Le famiglie, base fonda­
mentale della società etiopi­
ca, sarà protetta da tutte le 
influenze, i vizi e le tare pro­
venienti dall'estero. 

10) In politica estera, l'Etio­
pia si adopererà per raffor­
zare i legami di buon vicina­
to con tutti i suol vicini, per 
seguire alla lettera la carta 
deH'OUA (Organizzazione per 
l'Unità Africana), per man­
tenere l'integrità territoriale 
di tutti i Paesi membri del-
l'OUA, per riaffermare ogni 
volta che sarà necessario la 
politica di non ingerenza ne­
gli affari interni di ogni Sta­
to, per combattere il colonia­
lismo e l'imperialismo in tut­
te le loro forme. 

Dopo le intese sull'oro tra Ford e Giscard 

Duro monito dello Scià 
contro una rivalutazione 

Una decisione del genere potrebbe far saltare i limiti posti all'au­
mento dei prezzi del petrolio e « l'intero sistema monetario » 

TEHERAN, 20 
In un'intervista all'Associa-

ted Press, lo Scià dell'Iran ha 
affermato che un'ulteriore ri­
valutazione delle riserve au­
ree delle potenze occidentali 
potrebbe provocare la fine 
dell'accordo per un blocco di 
nove mesi del prezzo del pe­
trolio e al tempo stesso s i i 
crollo dell'intero sistema mo­
netario ». 

Lo Scià ha rilasciato que­
ste dichiarazioni a seguito 
delle voci che circolano negli 
ambienti finanziari iraniani, 
secondo le quali li presidente 
americano, Ford, e il presi­
dente francese, Giscard d"E-
staing, avrebbero raggiunto 
un'intesa per l'aumento del 
prezzo dell'oro. 

Una decisione del genere, 
ha detto lo Scià, sarebbe 
«gravissima» e provochereb­
be con certezza un aumento 
del prezzi del petrolio. «Se 
vogliono strangolarci — ha 
proseguito — ci troveremo nel­
la situazione di chi sta per 
affogare, che si attacca a fut-
to. Non si tratterà soltanto di 
un aumento modesto del tasso 
d'inflazione, ma di qualcosa 
che potrebbe condurre al col­
lasso dell'Intero sistema mo­
netario. Se il nostro potere 
d'acquisto è perduto tutto se 
ne va». 

In risposta ad altre doman­
de, lo Scià ha espresso il suo 
scetticismo circa le voci di 
piani da parte degli USA per 
impossessarsi dei campi pe­
troliferi arabi nell'eventualità 
di un altro embargo. « Come 
se ne impadronirebbero e con 
quale pretesto? — si è chiesto 
lo Scià — COR quale motiva­
zione morale, in base a qua­
le diritto, secondo quale arti­
colo della Carta delle Nazioni 
Unite?». Ai paesi arabi, l'im­
peratore ha comunque rivolto 
un « amichevole avvertimen­
to» affinché meditino atten­
tamente ogni eventuale deci­
sione di embargo, nell'interes­
se del loro stesso a benessere ». 
• Parlando della sua richiesta 
di un dialogo con ì paesi oc­
cidentali per legare il prezzo 
del petrolio a un « paniere» 
di merci richieste dai paesi 
produttori di petrolio e da 
quelli in via di sviluppo. Io 
Scià ha affermato: «pensia­
mo a 20 o 30 voci e potrebbe 
trattarsi sia di merci mani-
fatturate sia di materie pri-
me_ sarebbe un paniere pieno 
di significato, che rappresen­
ta la vostra inflazione o Za 
vostra deflazione. Perché, co­
me ho già detto, sono pronto 
ad aumentare se voi fate una 
politica di inflazione.e sono 
pronto a diminuire se voi se­
guite una politica deflazioni­
stica ». 

Lo Scià ha infine minimiz­
zato il rischio di un conflitto 
nella regione del Golfo Persi­
co, per effetto dell'annosa di­
sputa tra Iran e Irak, e ha 
lasciato cadere l'Idea di una 
« linea calda » tra Teheran e 
Bagdad, per ridurre tale ri­
schio. «Non parliamo — ha 
detto — lo stesso linguaggio — 

e difficilmente ci comprende­
remo, anche • con l'inter­
prete». 

• * * 
• '. BONN, 20 

H governo di Bonn si aslene 
da commenti ufficiali mentre 
i dirigenti bancari si dicono 
in qualche modo sconcertati 
dall'energica presa di posizio­
ne dello Scià dell'Iran contro 
la rivalutazione delle riserve 
auree occidentali, anche se 
dicono di temere essi stessi 
che un tale passo potrebbe 
tentare i paesi in crisi a stam­
pare nuova carta moneta, ali­
mentando l'inflazione. 

«Non ci riteniamo diretta­
mente interessati, almeno per 

il momento », ha detto il por­
tavoce del governo, Klaus 
Boelllng, in una conferenza 
stampa. Né i responsabili del­
la Banca centrale né quelli 
del ministero delle Finanze 
hanno voluto commentare uf­
ficialmente la dichiarazione 
dello Scià prima di averla 
studiata in modo più appro­
fondito. 

Un'autorevole fonte ha det­
to che la Banca centrale di 
Francoforte simpatizza, per 
ragioni sue, con la. condanna 
espressa dallo Scià nei riguar­
di dell'accordo franco-ameri­
cano della Martinica che apre 
la via a un aumento del prez­
zo dell'oro. 

Nere previsioni OCSE per il 7 5 

Gli USA esportano 
una pesante crisi 

L'Organizzazione per la coo­
perazione e lo sviluppo econo-
mico-OCSE, cui fanno capo i 20 
paesi capitalistici più industria­
lizzai, ha diffuso giovedì dalla 
sede di Parigi un rapporto se­
mestrale sull'andamento dell'eco­
nomia nella < Zona OCSE >. Que-

Firenze: dibattito 

sulla politica 

di distensione 
FIRENZE, 20 

Promossa dalla provincia 
di Firenze e dal Forum ita­
liano per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e nel 
Mediterraneo, si è tenuta 
mercoledì a Palazzo Medici-
Riccardi a Firenze una tavo­
la rotonda su «La politica 
di distinzione dopo il vertice 
Breznev-Ford di Vladivostok 
e la polìtica estera dell'Ita­
lia ». Alla tavola rotonda, che 
è stata presieduta dal presi­
dente della provincia di Fi­
renze Luigi Tassinari hanno 
partecipato il senatore Fran­
co Calamandrei (PCI), gli 
onorevoli De Pascalis (PSD, 
Mauro Ferri (PSDI), Carlo 
Fr&canzani (DC>, Oscar Mam-
ml (PRI) e il professore Ja-
chia, della segreteria del 
Forum. . . 
- Nell'ampio dibattito si è 
manifestata una significativa 
convergenza di giudizi pur 
nella diversità del punti di 
vista, sul riconoscimento del 
valore dei risultati del verti­
ce URSS-USA come segno di 
una nuova fase di sviluppo 
della distensione e della eoo-
pernione f r a ! due Paesi. 

sto ' contiene previsioni che. a 
dispetto dell'incertezza attuale 
dei governi sulle misure da pren­
dere nelle prossime settimane. 
si spinge a tutto il 1975. Secon­
do tali previsioni gli Stati Uniti, 
i quali dispongono del 40% del­
la produzione dell'intera «Zona 
OCSE>, registrerebbero una ri­
duzione globale del prodotto na­
zionale del 2%, superiore al­
l'1,75% stimato per il 1974. Gli 
Stati Uniti registrerebbero per 
l'intero anno avvenire ulteriori 
aumenti dei prezzi del 10% (nel 
1974 12,5%) ed un disavanzo 
della bilancia estera corrente di 
7 miliardi di dollari (doppio di 
quello stimato per il 1974). 

Cosi stando le cose negli USA. 
ed applicando la teoria secondo 
cui «un raffreddore degli USA 
si trasforma in polmonite per i 
paesi die orbitano nella medesi­
ma area di mercato», l'intera 
e Zona OCSE » registrerebbe una 
recessione dello 0.5% nonostante 
gli incrementi previsti per fi 
Giappone (+2%). la Germania 
occidentale (+2.5%), la Fran­
cia (+3%) e l'Inghilterra (+1,75 
per cento). Per l'Italia viene 
prevista una riduzione dello 0,25 
per cento del prodotto nazionale. 

L'intera area dei 20 paesi ca­
pitalistici dovrebbe registrare 
un aumento dei prezzi medio del­
l'Ha (per l'Italia si stima il 
14.50%) ed una somma di di­
savanzi delle bilance con l'este­
ro di 38.5 miliardi di dollari 
(5.75% per l'Italia). 

Come ben si vede il'punto-
chiave di un aggravamento del­
la crisi attuale è nel fatto che 
viene data per scontata l'inca­
pacità dei governi a frenare la 
caduta della produzione. Questo, 
peraltro, è anche il centro at­
tuale della lotta politica e sociale 
nei paesi capitalistici, i cui esiti 
condizioneranno in parte anche 
le sviluppo della crisi. 

WASHINGTON, 20. 
La Cesa Bianca ha defini­

to « congetture irresponsabi­
li » le voci secondo le quali 
esisterebbero piani segreti 
del pentagono in cui verreb­
be presa in considerazione la 
ipotesi di un intervento ar­
mato americano contro certi 
paesi arabi produttori di pe­
trolio, nel caso di una nuo­
va guerra araboJsraellana e 
di un nuovo embargo petro­
lifero. 

Il portavoce della Casa 
Bianca ha affermato che « il 
presidente Pord non è al cor­
rente di alcun piano di que­
sto genere». Egli non ha tut­
tavia risposto direttamente 
ai giornalisti che gli chiede­
vano di smentire formalmen­
te queste voci e si è limitato 
a ricordare che il capo del­
l'esecutivo è normalmente in­
formato di tutti i progetti 
concernenti la « sicurezza » 
americana. -

* * * * 
DAMASCO, 20. 

Il presidente siriano Hafez 
Assad, in un'intervista pub­
blicata oggi dalla rivista in­
diana Blitz afferma che una 
Invasione americana dei pae­
si arabi produttori di petro­
lio sarebbe un atto «di infi­
nita stupidità». • .i 

« Se un'operazione del ge­
nere fosse attuata ' sarebbe 
condannata in partenza e non 
potrebbe conseguire gli ob­
biettivi che si propone. La 
semplice occupazione dei cam­
pi petroliferi non darebbe al­
l'occupante il controllo del 
petrolio. L'occupante non po­
trebbe mai assicurare la pro­
duzione nei campi occupati », 
ha dichiarato il presidente. 

Assad ha risposto ad una 
serie di domande in merito 
alle voci secondo cui Israele 
intenderebbe sferrare un at­
tacco preventivo contro la Si­
ria agli inizi del prossimo 
anno e sarebbe appoggiato 
dalla simultanea invasione 
degli stati arabi produttori 
di petrolio da parte di trup­
pe americane. 

H 7 presidente siriano ha 
espresso inoltre la speranza 
che l'azione di pace svolta da 
Stati Uniti, URSS e ONU val­
ga a scongiurare una nuova 
guerra nel Medio Oriente, 
pur non riponendo grandi 
speranze in questa azione. -

«Per quanto riguarda una 
penetrazione israeliana attra­
verso le difese siriane sul 
fronte delle alture del Go-
lan in direzione di Dama­
sco si tratta di un'azione mi­
litarmente possibile », ha det­
to Assad. « Ma non credo — 
ha aggiunto — che Israele 
potrebbe resistere dopo i suc­
cessi iniziali che potrebbe 
conseguire in una nuova 
guerra... perchè la Siria e i 
paesi arabi hanno la possibi­
lità di lottare per un tempo 
molto più lungo di Israele». 
' Alla domanda se 1 paesi 
arabi produttori di petrolio 

.deciderebbero un altro em­
bargo contro gli Stati Uniti 
in caso di una quinta guerra 
nel Medio Oriente, Assad ha 
risposto: • « La Siria non è 
un paese produttore di petro­
lio e non posso parlare per 
conto di altri stati. Posso so­
lo dire che gli arabi sono 
una nazione, che fa fronte ad 
un solo destino. Una nuova 
guerra sarebbe una battaglia 
par tutti loro... e dovranno 
usare nel conflitto tutto quel­
lo che hanno e cioè che han­
no non è poco». 

m m zr -

TEL AVIV. 20 
Una bomba è esplosa oggi 

nel centro di Gerusalemme 
provocando il ferimento di tre­
dici persone, fra cui (in mo­
do grave) due artificieri della 
polizia. L'esplosione è avve­
nuta verso le 14,30 (ora lo­
cale) pochi attimi dono che 

, l'ordigno, deposto davanti al 
bar a Nava », uno dei più fre­
quentati della città, era stato 
trovato dagli agenti di polizia 
che lo avevano collocato a 
bordo di un veicolo apposita­
mente attrezzato per portar­
lo altrove e disinnescarlo. 

• * * 

BEIRUT, 20 
Il primo ministro libanese 

Rashid al Solh ha accusato 
ieri sera Israele di star pre­
parando una quinta guerra 
nel Medio Oriente e di pro­
gettare una «nuova aggres­
sione» contro il Libano. 

Solh ha detto: « I ripetuti 
attacchi israeliani contro il 
Libano non sono dovuti al 
fatto che alcuni palestinesi 
attraversano la frontiera liba­
nese per entrare nei territori 
occupati cosi come sostiene 
Israele. Questo è del tutto 
falso poiché il movimento del­
la resistenza palestinese fa 
onore all'impegno preso verso 
il governo libanese di non 
inviare uomini dal Libano nel­
la Palestina». 

v Varata la legge 
* sugli scambi 
commerciali fra 

Stari Uniti 
e Paesi Socialisti 

' >*- WASHINGTON. "20. 
H Congresso degli Stati Uniti 

ha approvato in entrambi i ra­
mi, a grande maggioranza, la 
legge relativa alla riforma del' 
commercio estero, che estende 
fra l'altro all'Unione Sovietica 
e agii altri Paesi socialisti la 
clausola della «nazione più fa­
vorita». La legge ha ottenuto 
323 voti contro 36 alla Camera ' 
e 72 voti contro 4 al Senato. 

. ' i V La DC rinvia > ancora 
(Dalla prima pagina) 

alle posizioni espresse dal PCI 
nell'ultimo Comitato centrale, 
Fanfani ha fatto un fugace ac-, 
cenno ai « proposti compro­
messi », ricordando che giù 
nell'ottobre 1973 la DC • fu 
spinta a «non concedere nul­
la » su questo terreno. Nulla 
di nuovo, sotto tale profilo.; 
Ma Fanfani ha voluto accom­
pagnare le sue parole con un 
riferimento parallelo alla si­
tuazione in cui si trovò il Par­
tito popolare cinquanta ' anni 
fa, quando fu portato alla 
collaborazione governativa con 
Mussolini: e con ciò ha for­
nito un ulteriore elemento di 
giudizio sull'ispirazione di 
fondo che guida l'attuale se­
greteria de. 

Quanto, infine, alle ragio­
ni della crisi, Fanfani non 
ha fornito nessuni» analisi, 
limitandoci a rifugiarsi nel­
la solita posizione «equidi­
stante» ti a PSI e PSDI. 

Moro, parlando a conclu­
sione del lavori dtl CN de­
mocristiano, ha riconosciuto 
che l'obiettivo del centro­
sinistra cosiddetto organico, 
al quale egli ha detto tutta­
via di non rinunciare, gli 
appare oggi un traguardo 
«estremamente improbabile». 
Il presidente del Consiglio 
ha avuto poi qualche battu­
ta, improntata a una pole­
mica indiretta, riguardo allo 
svolgimento della crisi e alla 
ricomparsa dei «franchi ti­
ratori ». Egli ha riconosciuto 
che « qualificati esponenti» 
della DC si erano impuntati 
contro l'ipotesi di un mono­
colore, avversata anche dal 
PSDI, ed ha soggiunto che, 
certo, una « lacerazione del­
la DC sarebbe stata di per 
sé pericolosa ». Tuttavia, se 
il costo richiesto per una ri­
compostone fosse stato quel­
lo di una involuzione politi­
ca o di elezioni anticipate 
«in un clima di grave radi-
calizzuzione e tensione », al­
lora si sarebbe imposta una 
n coraggiosa assunzione di re­
sponsabilità » (cioè 11 ricor­
so alla soluzione monocolore 
anche contro le tesi dei ta-
nassiani). 

Il presidente del Consiglio 
ha detto, quindi, dopo ave­
re espiesso « rammarico » 
per l'assenza di Taviani dal 
governo, che egli si è assun­
to il nuovo compito non con 
entusiasmo, ma solo con sen­
so di responsabilità. «Siamo 
consapevoli — ha precisato — 
del fatto che più che un dia­
logo tra partiti, si tratta di 
un dialogo tontin-jo che il 
governo conduce con partiti 
amici», nDel recente episo­
dio della stentata votazione 

sul bilancio provvisorio dello 
Stato — ha detto ancora — 
.non trarrò motivo di pole­
mica in qualsiasi direzione, < 
t?na solo la lezione che viene-, 
\dai fatti e che ci impone di, 
moltiplicare la nostra ener-

, già, la nostra presenza, la NO-
stra solidarietà. Si può chie­
dere a UÌI governo di essere 
coraggioso nelle ore difficili 
e anche di rinunciare a guar- ' 
dursi le spalle, ma non gli 
si può chiedere di vivere una 
vita grama, di accettare una 
ptù o meno lunga agonia ». 
Moro ha infine ripetuto che 
se governo e popolo, ciascu­
no con la propria funzione, 
sapranno essere insieme, « la 
salvezza è alla nostra por­
tata ». 

Intervenendo nella discus­
sione, l'on. Bodrato, della si­
nistra di «Forze nuove», ha 
ribadito che nella DC occor­
re un «chiarimento di fon­
do», e che l'appuntamento 
di gennaio va preparato con 
«grande serietà di intenti». 

jlKAU33 pranz Josef Strauss, 
il leader della CSU bavarese 
(la DC del land), con un'In­
tervista al Resto del Carlino 
di Bologna ha sentito 11 biso­
gno non solo di rinfocolare 11 
proprio attacco ai socialdemo­
cratici tedeschi, ma di espri­
mere un giudizio negativo nei 
confronti della politica dei 
comunisti italiani. Per lui 
— cioè per l'uomo che guida 
in questo momento, nella 
Germania di Bonn, l'attacco 
alla Ostpolitik e al processo 
della distensione — il "com­
promesso storico" sarebbe 
«un pencolo per l'Italia stessa 
e per l'Europa»; e la chiusura 
nei confronti del comunisti, 
a suo parere, dovrebbe essere 
un fatto pregiudiziale anche 
nei confronti della « delimi­
tazione verso destra dei par­
titi di centro». Ecco i «con­
sigli» di un oltranzista ben 
patentato a colleghi e amici 
italiani. Strauss tuttavia non 
è bene informato: la linea 
dell'apertura a destra, spe­
cialmente in questa parte 
d'Europa, ha fatto fallimento. 

SYLOS LABINI z l p ro f . Sy loa 

Labini ha presentato le di­
missioni dal Comitato tecnico-
scientifico della programma­
zione, l'organo che esprime 
pareri, appunto, tecnici su ri­
chiesta del ministro del Bi 
lancio. 

L'illustre studioso motiva la 
propria decisione con la crisi 
sempre più palese della pro­
grammazione economica. Ag­
giunge, comunque, che le sue 
speranze in una svolta posi­
tiva della situazione hanno 
ricevuto un «nuovo duro col­
po» quando egli ha saputo 

«che l'on. Salvo Lima è sta­
to chiamato a coprire la cari­
ca di sottosegretario al Bilan­
cio, carica che comporta, di 
diritto, anche quella di se­
gretario del CIPE». «L'ope­
rato dell'on. Lima nella ge­
stione del Comune di Paler­
mo — afferma inoltre — è 
stato tale da attirare ripetu­
tamente l'attenzione del giu­
dice penale; indizi raccolti dal 
magistrato inquirente sono 
talmente consistenti da indur­
re la Camera ad accordare 
ben 4 volte l'autorizzazione a 
procedere». - „ 

Il presidente de l , Comi tato 
scientifico-tecnico, prof. Par-
ravicini, ha risposto a Sylos 
Labini confermandogli profon­
da stima, e sostenendo che le 
dimissioni non sono però giu­
stificate, dal momento che il 
Comitato deve avere contatti 
« solo col ministro ». 

AMENDOLA „ compagno 
Amendola, in un'intervista 
all'Espresso, si è riferito al­
la situazione governativa e 
della maggioranza parlamen­
tare affermando che « lo scoi-
lamento è al massimo, l'iner­
zia ha raggiunto limiti grot­
teschi e il governo sembra 
rassegnato a vivere alla gior­
nata» tanto che «il traguar­
do massimo al quale si può , 
pensare è di arrivare • con 
questo governo alle elezioni 
regionali». Poi, se cadrà Mo­
ro, si aprirà una grossa cri­
si che imporrà una scelta: 
« o si va a destra o a sinù 
stra». Il problema politico, In 
tali condizioni, non è quello 
della funzione di opposizione 
che spetta al comunisti, ma 
quello dell'esistenza di una , 
maggioranza. I comunisti in- \ 
tendono arrivare alle elezio­
ni regionali e amministrati­
ve e vogliono accelerare la 
creazione delle condizioni di 
una svolta democratica, nin 
modo che si possa giungere 
alla formazione di un gover­
no di unità delle forze popo­
lari e antifasciste ». 

Dopo aver ribadito che oc­
corre superare la formula del 
centro-sinistra, non solo 
svuotata di ogni capacità co­
struttiva, ma ormai ridotta­
si ad un ruolo di logoramen­
to delle istituzioni demoera- > 
tiene, Amendola ha sottoli­
neato l'urgenza di una politi­
ca volta alla riconversione e 
ristrutturazione dell'economia 
per assicurare, con un forte 
incremento della produttivi­
tà, una reale ripresa e una 
lotta efficace contro Plnfla-
zione. Ma al soddisfacimento 
di questa esigenza fa ostaco­
lo l'esistenza di « un governo 
debole, diviso, insidiato da' 
suo interno, indifeso di fror. 
te ad ogni imboscata». 

Confronto sindacati-governo 
(Dalla prima pagina) 

ad evitare « un confronto 
globale perché un simile 
tipo -di confronto porte­
rebbe ad uno scontro fron­
tale che i sindacati non 
auspicano data le scelta pro­
grammatica che il governo 
si è dato. I sindacati infat­
ti valutano in modo forte­
mente critico il programma 
presentato . da Moro, parla­
no di « impostazione che si 
presenta con caratteri pre­
valentemente deflazionistici 
e recessivi », che non posso­
no che « essere respinti ». 
Non solo: l'esperienza dimo­
stra che i confronti globali 
sono stati « inconcludenti e 
improduttivi ». I sindacati 
hanno riconfermato la loro 
disponibilità a confronti ser­
rati con il governo indican­
do le questioni specifiche che 
vengono ritenute essenziali e 
prioritarie per una nuova 
politica economica. Esse so­
no: pensioni, tariffe dei ser­
vizi pubblici, controllo demo­
cratico dei prezzi, investi­
menti e riforme nei settori 
dell'agricoltura, dell'energia, 
dell'edilizia pubblica e del­
la casa, dei trasporti, del ser­
vizio sanitario, dello svilup­
po del Mezzogiorno, in rife­
rimento anche alla attuazio­
ne degli accordi aziendali 
conquistati nei mesi scorsi 
con le lotte. 

Con forza viene sostenuta 
l'esigenza della riforma del 
sistema pensionistico e della 
previdenza e dell'aumento im­
mediato di tutte le pensioni 
più basse. Sono state ribadite 
le richieste presentate nei 
giorni scorsi. Si rivendicano 
15.000 lire di aumento, a par­
tire dal 1. gennaio 1975, per 
le pensioni che non superano 
le 100000 lire mensili, sia per 
il settore Inps che per lo Sta­
to e gli enti locali. Tale au. 
mento assorbirà gli scatti pre­
visti dall'attuale meccanismo 
di scala mobile. Per quello che 
riguarda le misure di riforma 
si rivendica la introduzione di 
nuovi meccanismi di perequa­
zione automatica, identici per 
tutte le pensioni. Essi possono 
essere realizzati attraverso 
una quota uguale per tutti i 
pensionati, rapporta al costo 
della vita e agli aumenti di 
contingenza dei lavoratori at­
tivi e una quota in cifra per­
centuale sulla pensione, rap­
portata alla dinamica salaria­
le netta, depurata cioè degli 
aumenti di contingenza. 

Si sottolinea poi la necessi­
ta di trasformare e unificare 

nell'Inps 11 sistema pensioni­
stico dei lavoratori dipenden­
ti; di attribuire all'lnps la 
effettiva riscossione unificata 
dei contributi Inps, Inam, 
Inail, Scau; di riordinare il 
sistema pensionistico del la­
voratori autonomi in modo da 
garantire più adeguati tratta­
menti e l'equilibrio economico 
finanziario di tali gestioni; di 
ristrutturare l'Inps attraverso 
misure che lo rendano sempre 
più aderente alle esigenze dei 
lavoratori. Dei problemi della 
riforma del sistema previden­
ziale si è occupato ieri lo stes­
so Consiglio di Amministra­
zione dell'Inps, approvando 
un significativo ordine del 
giorno in cui si invita il go­
verno ad affrontare i proble­
mi che sono stati sottoposti 
dai sindacati. 

Per quello che riguarda le 
posizione del governo - esse 
sono state discusse nel corso 
di riunioni interministeriali 
che si sono svolte giovedì e 
nella stessa giornata di ieri. 
La Presidenza del Consiglio 
inoltre nel diramare l'annun­
cio dell'incontro, aveva sotto­
lineato in un comunicato che 
si tratta di a una presa di 
contatto del tutto naturale 
che coincide con una fase im­
portante e delicata dell'eco­
nomia italiana». 
' Il confronto tra sindacati e 

governo si è concluso verso le 
24. Da parte governativa si è 
Insistito pesantemente perché 
il confronto continuasse in 
modo globale. I sindacati han­
no respinto con fermezza tale 
linea ribadendo l'esigenza in­
vece di affrontare problema 
per problema. La conclusione 
dell'incontro è stata la se­
guente: il governo ha accetta­
to di aprire la trattativa sul­
le singole questioni però in­
tende prima di prendere de­
cisioni definitive, dar vita ad 
un nuovo confronto globale e 
che significherebbe rimettere 
tutto in discussione. 

Il consiglio 
dell'INPS 

La situazione previdenziale è 
stata discussa ieri al consiglio 
di amministrazione dell'INPS 
riunito per discutere le pre­
visioni per il 1975. Ai livelli 

èdi trattamento attuali o pre­
visti TINPS erogherà nel 1975 
circa 12.567 miliardi di lire di 
salario indiretto, pari al 13.6% 
del valore dei consumi privati 
ed al 125ó del reddito nazio­

nale netto. Oltre il 20% della 
popolazione, con prevalenza de­
gli strati di lavoratori a più 
basso reddito, dipende da questa 
forma di salario che rimane 
ancora oggi soggetto — nono­
stante l'inizio della riforma — 
a gravi manomissioni da parte 
del governo. Il presidente del-, 
l'INPS, Montagnani, ha rile-* 
vato nella relazione che i fondi 
pensione dei coltivatori diretti. 
artigiani e commercianti • regi­
streranno oltre 1000 miliardi di 
disavanzo se lo Stato non as­
sumerà le sue responsabilità 
specialmente in settori, come 
quello agricolo, dove la popo­
lazione pensionata ha superato 
quella attiva e non possono 
quindi autofinanziarsi. 

Il mancato riequilibrio di 
queste gestioni viene fatto pa­
gare ai lavoratori. Ad esem­
pio, la Cassa assegni fami­
liari viene a disporre di 334 
miliardi ma la corresponsione 
di questa indennità, assai im­
portante per le famiglie a bas­
so reddito, non viene rivalu­
tata in relazione al costo del­
la vita. Il Fondo per la disoc­
cupazione registra pure un 
avanzo di 193 miliardi di lire 
per il fatto che l'indennità del 
disoccupato è ancora ferma a 
800 lire al giorno e non viene 
adeguata in rapporto all'aumen­
to del salario che dovrebbe 
sostituire. La Cassa integrazio­
ne " guadagni, invece, ha un 
disavanzo pregresso di 257 mi­
liardi ed uno previsto di 96 mi­
liardi: il padronato, che do­
vrebbe aumentare la sua con­
tribuzione a copertura del sa­
lario pagato ai lavoratori so­
spesi dalle aziende, ha potuto 
finora sfuggire a tale obbligo. 

Il presidente dell'INPS ha 
messo in evidenza gli sforzi 
fatti per migliorare il funzio­
namento dell'ente che si è scon­
trato, però, nella frequenza de­
gli adempimenti amministrativi 
(mancano veri automatismi. 
certezza e unificazione del si­
stema di prestazione) oltre che 
nel rifiuto di dare soluzioni 
adeguate al problema dell'in­
validità. Al termine il confi­
glio ha approvato un ordine 
del giorno con cui si invita il 
governo: 1) a varare accerta­
mento e riscossione unificata. 
onde superare evasioni e costi; 
2) a sospendere l'accantona­
mento di ogni tipo di riserva 
legale; 3) a escludere l'INPS 
dal trasferire somme agli enti 
mutualistici malattia; 4) a ri­
vedere l'intero assetto dell'In­
validità pensionabile; 5) a ri­
vedere l'ordinamento del pen­
sionamento per coltivatori, ar­
tigiani e commercianti. 

L'imposta sul cumulo dei redditi 
' (Dalla prima pagina) • 

1 • 1 

cioè hanno finto di dividersi 
solo per non pagare la tassa­
zione in più che scatterebbe 
per il cumulo. - . 

Ma a prescindere dalla que­
stione di principio vi sono al­
tre critiche che vengono mos­
se, da altri settori, alla tegge. 
Vi sono ad esempio quelle 
dei commercialisti romani che, 
sul loro giornale, hanno soste­
nuto una certa tesi afferman­
do che la legge è poco chia­
ra e per questo hanno chie­
sto spiegazioni al ministero 
delle Finanze (il quale ovvia­
mente non ha risposto). 
. I commercialisti sostengo­
no che 11 cumulo dei redditi. 
stando alla lettera della leg­
ge, non dovrebbe essere ap­
plicato nel caso In cui 1 due 

coniugi svolgano un lavoro 
dipendente. E questo perché 
la legge dice testualmente che 
sono «esclusi dalla base im­
ponibile I redditi esenti e 
quelli soggetti a ritenuta alla 
fonte a titolo di imposta». 

Ora è indubbio, dicono, che 
i redditi di impiegati, di ope­
rai «subiscono ritenuta alla 
fonte»: è la stessa ditta, le 
stesso ufficio che esegue il 
prelievo fiscale. Quindi 1 red­
diti di lavoro dipendente, se­
condo questa tesi, non do­
vrebbero cumularsi, mentre 
dovrebbero cumularsi gli altri. 

Come si vede le questioni 
sono varie e nascono soprat­
tutto dalla pervicacia con la 
quale sono state respinte du­
rante 1 lavori parlamentari al­
cune modifiche chieste dal 
comunisti che avevano solle­
citato, ad esempio, la fìssa* 

zione di una quota esente più 
alta. 

Se la Corte Costituzionale 
dovesse decidere a favore del­
la illegittimità prima del Jl 
marzo cadrebbe l'obbligo del­
la denuncia per I redditi In­
feriori ai cinque milioni e ca­
drebbe anche ovviamente 11 
cumulo. 

Non ci si può nascondere 
che seppure la questione in­
teressa moltissimi lavoratori 
piccoli Impiegati, tuttavia es­
sa preme in modo particola­
re a quanti hanno dei reddi­
ti individuali molto alti: si 
faccia ad esemplo il caso di 
due dirigenti d'aaienda spo­
sati tra loro che guadagnai» 
complessivamente sul veni! 
milioni. Per questi 11 cumulo 
significa qualche milione di 
tasse pagate in * t ai « 1 ar-
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